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1. Oggetto dell’Appalto 

Il Comune di Statte intende porre in essere, con il presente appalto, le attività di 
monitoraggio post operam, in ossequio a specifica disposizione riveniente 
dall’approvazione dei progetti di bonifica in sede di conferenza dei servizi, dei 
lavori di bonifica ambientale presso i siti ex discarica di rsu di San Giovanni e di 
Santa Teresa finalizzate a: 
- Costruire un adeguato quadro delle conoscenze relativo ai due siti, 

completo e sempre aggiornato, che consenta di  monitorare efficacemente lo 
stato dei luoghi post bonifica ambientale, con particolare riferimento alle 
matrici ambientali acque sotterranee e aria.   

- Elaborare rilievi topografici in grado di fornire informazione 
sull’assestamento nel tempo dell’ammasso dei rifiuti; 

- Porre le basi per eventuali futuri interventi atti a garantire nel tempo la 
messa in sicurezza permanente dei siti come previsto dalle vigenti norme in 
materia; 

La realizzazione delle campagne di monitoraggio muove, anche, dalla necessità 
di poter disporre, nel tempo: 

a. di un flusso di dati e di informazioni sullo stato dell’ambiente dei due siti 
con riferimento alla tenuta dei sistemi di messa in sicurezza permanente; 

b. di una banca dati che associ, in maniera univoca ed omogenea, il dato di 
qualità delle acque e dell’aria con quello derivante da altre attività di 
monitoraggio, evidenziando sia i dati informativi/planimetrici statici sia 
quelli evolutivi, in modo da poter controllare le dinamiche che 
caratterizzano il territorio, nonché verificarne le strategie di prevenzione ed 
intervento.   

L’Aggiudicatario del Servizio sarà tenuto implementare i dati con il Sistema 
Informativo Ambientale dei siti  inquinati del comune di Statte (SITESI) , 
ovvero  mediante funzionalità applicative in grado di: 

› supportare le attività di bonifica, messa in sicurezza, controllo degli 
interventi per le aree perimetrate in esame e per l’ambiente da questo 
influenzato; 

› gestire informazioni collegate con le stazioni ed i punti di monitoraggio 
(caratteristiche, ubicazione, etc.); 

› gestire informazioni collegate agli elementi naturali o artificiali del territorio; 

› elaborare dati per la generazione e la registrazione nella base dati di 
indicatori statistici (medie, percentuali, etc.); 

› comparare valori rilevati (o elaborati) con quelli standard di riferimento, 
evidenziando i casi critici (superamenti delle soglie); 
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› ricercare dati negli archivi con successiva rappresentazione tabellare e, ove 
possibile, mediante visualizzazione grafica o cartografica delle informazioni 
risultanti; 

› visualizzare e interrogare la cartografia di base; 

› generare report di stampa e cartografie tematiche. 

La stazione appaltante disporrà l’ esecuzione in via d’ urgenza, ex art. 9/11 del 
D. Lgs. n. 163/2006, in quanto si pone la necessità, in particolare, di verificare 
con estrema rapidità l’ incidenza sulle matrici ambientali acque sotterranee e 
aria. 

La motivazione per cui si ricorre alla procedura di cottimo fiduciario è che la 
tempistica relativa consente il rispetto dei patti con il soggetto erogatore, la 
Regione Puglia. 

2. Situazione attuale 

Le discariche in località Santa Teresa e San Giovanni sono state bonificate 
secondo il DM 471/99 mediante operazioni di messa in sicurezza permanente 
con il seguente crono programma: 

 
ULTIMAZIONE 

LAVORI 
COLLAUDO 

SCADENZA 
MONITORAGGIO POST 

OPERAM 

SAN 
GIOVANNI 

15/12/2007 13/05/2009 15/12/2012 

SANTA 
TERESA 

07/07/2007 05/11/2007 07/07/2012 

 

 

3. Normativa di riferimento 

L’Aggiudicatario dovrà attenersi a tutta la normativa vigente nazionale ed 
europea, nonché alle linee guida emanate da ISPRA e ARPA Puglia per le 
attività di monitoraggio, intese nelle diverse fasi, ovvero dal campionamento 
alla determinazione analitica (metodica) ed alle sue validazioni da parte delle 
autorità di controllo.  

Dovrà attenersi altresì ad eventuali protocolli e procedure stabilite da ARPA 
PUGLIA.  
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4. Architettura delle attività 

4.1 Monitoraggio della qualità delle acque di falda 

4.1.1 Piezometri 

L’appaltatore dovrà eseguire almeno n. 3 campagne annuali di monitoraggio 
della qualità delle acque sotterranee provenienti dai 5 pozzi esistenti nel sito di 
San Giovanni e da n. 8 pozzi relativi al sito di Santa Teresa per un totale di 13 
pozzi. Il set di analiti è quello previsto dall’autorità competente ARPA Puglia 
DAP di Taranto già indicato in fase di caratterizzazione ambientale del sito ai 
sensi del DM 471/99. In ogni caso qualora le autorità competenti dovessero 
richiedere delle modifiche le stesse si intendono previste nel presente servizio. 

4.1.2 Pozzi biogas 

L’appaltatore dovrà eseguire almeno n. 3 campagne annuali di monitoraggio 
dai 3 pozzi esistenti nel sito di San Giovanni e da n. 4 pozzi relativi al sito di 
Santa Teresa per un totale di 7 pozzi. Il set di analiti è quello previsto 
dall’autorità competente ARPA Puglia DAP di Taranto già indicato in fase di 
caratterizzazione ambientale del sito ai sensi del DM 471/99. In ogni caso 
qualora le autorità competenti dovessero richiedere delle modifiche le stesse si 
intendono previste nel presente servizio. 

4.1.3 Pozzi percolato 

L’appaltatore dovrà eseguire almeno n. 3 campagne annuali di monitoraggio 
dai 5 pozzi esistenti nel sito di San Giovanni e da n. 3 pozzi relativi al sito di 
Santa Teresa per un totale di 8 pozzi. Il set di analiti è quello previsto 
dall’autorità competente ARPA Puglia DAP di Taranto già indicato in fase di 
caratterizzazione ambientale del sito ai sensi del DM 471/99. In ogni caso 
qualora le autorità competenti dovessero richiedere delle modifiche le stesse si 
intendono previste nel presente servizio. 

4.1.4 Qualità dell’aria 

L’appaltatore dovrà eseguire almeno n. 3 campagne annuali di monitoraggio 
della qualità dell’aria al perimetro dei siti nel numero minimo di quattro punti 
di misura. Il set di analiti è quello previsto dall’autorità competente ARPA 
Puglia DAP di Taranto già indicato in fase di caratterizzazione ambientale del 
sito ai sensi del DM 471/99. In ogni caso qualora le autorità competenti 
dovessero richiedere delle modifiche le stesse si intendono previste nel presente 
servizio. 

4.1.5    Repertorio dati  

I dati dovranno essere anche caricati in un repertorio consultabile on line sul 
profilo del committente sezione Ambiente ed Ecologia; in questo modo gli 
utenti potranno verificare in maniera semplice la presenza o meno di 
informazioni di loro interesse e conoscerne lo stato ambientale del territorio. 

Il repertorio sarà strutturato facendo riferimento alle specifiche delle “Linee 
guida per l’applicazione dello Standard ISO 19115 Geographic Information – 
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Metadata”, versione 0.2 o successive, del CNIPA, Centro Nazionale per 
l’Informatica nella Pubblica Amministrazione. 

La struttura del repertorio dovrà essere estesa per comprendere le varie 
tipologie di dato presenti nel sistema e consentire le funzionalità di 
collegamento tra informazioni documentali presenti nel sistema informativo 
comunale e le altre tipologie di informazione (cartografie e tabelle di database).  

Il database dovrà anche essere strutturato per contenere sia i  dati acquisiti che i 
dati elaborati a partire dai dati acquisiti, ad esempio le medie, i risultati 
dell’applicazione di indici di qualità ambientale e tutte le relative tabelle di 
supporto. 

Un elemento fondamentale è l'utilizzo  dell’attuale SITESI comunale. 

L’appaltatore nella relazione tecnica da presentare in sede di offerta dovrà 
dettagliare i contenuti delle singole aree tematiche, potrà anche proporre 
tematismi e moduli aggiuntivi ed una diversa organizzazione degli stessi. 

 

4.2 Rilievi in campo 

Si precisa che sarà onere dell’appaltatore procedere alla rilevazione topo-
cartografica di dettaglio delle aree di bonifica (scala di riferimento 1:500) oltre 
che alla georeferenziazione degli oggetti e strutture gestiti dai diversi tematismi 
almeno una volta l’anno. 

 

5. Tempi di esecuzione 

L’appalto dovrà completarsi entro e non oltre il 31/12/2012. 

6. Direzione dell’ esecuzione 

1. Ai sensi dell’ art. 299 del D.P.R. n. 207/2010, la stazione appaltante verifica il 
regolare andamento dell’esecuzione del contratto da parte dell’esecutore 
attraverso il direttore dell’esecuzione del contratto, che, ai sensi dell’articolo 300 
del citato decreto, si identifica con il sottoscritto R.U.P. 
2. Il sottoscritto, anche nella citata qualità di direttore dell’ esecuzione, sarà 
eventualmente assistito nella sua attività, ai sensi dell’ art. 300/3 del ripetuto 
decreto. 
3. Ai sensi dell’ art. 301 del D.P.R. n. 207/2010, il sottoscritto, anche nella citata 
qualità di direttore dell’esecuzione del contratto : 
� provvede al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico contabile 

dell’esecuzione del contratto ; 
� assicura la regolare esecuzione del contratto da parte dell’esecutore, 

verificando che le attività e le prestazioni contrattuali siano eseguite in 
conformità del presente capitolato, del contratto di appalto e delle offerte 
formulate ; 
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� svolge tutte le attività allo stesso espressamente demandate dal D. Lgs. n. 
163/2006 e dal citato D.P.R., nonché tutte le attività che si rendano 
opportune per assicurare il perseguimento dei compiti a questo assegnati. 

7. Giorno e termine per l’ avvio dell’ esecuzione del contratto. 

1. La stazione appaltante provvederà all’ esecuzione d’ urgenza, come detto 
sopra. 
2. L’esecutore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione 
appaltante per l’avvio dell’esecuzione del contratto; qualora l’esecutore non 
adempia, la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla risoluzione del 
contratto. 
3. Si redigerà verbale di avvio dell’ esecuzione ex artt. 303 e 304 del d.p.r. n. 
207/2010. 

8. Sospensione dell’ esecuzione ( ex art. ). 

La sospensione dell’ esecuzione sarà disciplinata ai sensi e per gli effetti di cu 
all’ art. 308 del D.P.R. n. 207/2010. 

9. Modifiche in corso di esecuzione ( ex artt. 310 e 311 del D.P.R. n. 
207/2010 ). 

Le modifiche in corso di esecuzione saranno disciplinate ai sensi e per gli effetti 
di cui agli artt. 310 e 311 del D.P.R. n. 207/2010. 

10. Certificato di ultimazione delle prestazioni ( ex art. 309 del D.P.R. n. 
207/2010 ). 

A seguito di apposita comunicazione dell’intervenuta ultimazione delle 
prestazioni, il direttore dell’esecuzione effettua i necessari accertamenti e 
rilascia il certificato attestante l’avvenuta ultimazione delle prestazioni, 
redigendo apposito verbale in doppio esemplare, firmati sia dal direttore dell’ 
esecuzione che dall’ esecutore, a cui si rilascerà copia conforme nel caso di 
richiesta. 

11. Verifica di conformità ( ex artt. 312 e ss. del D.P.R. n. 207/2010 ). 

1. Il contratto è soggetto a verifica di conformità al fine di accertarne la regolare 
esecuzione, rispetto alle condizioni ed ai termini stabiliti nel contratto stesso. 
Le attività di verifica di conformità, svolte dal direttore dell’ esecuzione sulla 
base della documentazione afferente la procedura e il rapporto contrattuale, 
sono dirette : 
� a certificare che le prestazioni contrattuali siano state eseguite a regola 

d'arte sotto il profilo tecnico e funzionale, in conformità e nel rispetto delle 
condizioni, modalità, termini e prescrizioni del contratto, nonché nel 
rispetto delle eventuali leggi di settore ; 

� ad accertare che i dati risultanti dalla contabilità e dai documenti 
giustificativi corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto, fermi 
restando gli eventuali accertamenti tecnici previsti. 

Si fa riserva di effettuare verifiche a campione e verifiche in corso di esecuzione, 
ai sensi e per gli effetti di cui ai relativi articoli di cui al D.P.R. n. 207/2010 che 



 
 

7/12 

Capitolato d’Oneri 

qui devono intendersi richiamati. L’Amministrazione, nel corso del contratto, 
potrà effettuare visite ispettive presso la sede dell’Aggiudicatario, a mezzo della 
D.L. o di un suo incaricato, allo scopo di verificare l’effettivo svolgimento dei 
lavori e accertare la reale consistenza delle risorse umani e strumentali 
impiegate. 
Il ricorso a tale procedura sarà, comunque, annunciato, anche telefonicamente, 
in modo  da  consentire  all’Aggiudicatario,  per  motivi  di  sicurezza, di 
predisporre l’accesso agli incaricati ai locali dove si svolgono i lavori. 
Per il resto si fa rinvio alla relative norme di cui al D.P.R. n. 207/2010. 

12. Sinistri in corso di esecuzione ( ex art. 298/4 del D.P.R. n. 207/2010 che 
richiama i precedenti artt. 165 e 166 ). 

1. Sinistri alle persone e danni. 
Qualora nel corso dell’ esecuzione avvengano sinistri alle persone, o danni alle 
proprietà, il sottoscritto, anche nella qualità di direttore dell’ esecuzione, 
compila apposita relazione indicando il fatto e le presumibili cause ed adotta gli 
opportuni provvedimenti finalizzati a ridurre per la stazione appaltante le 
conseguenze dannose. 
Sono a carico dell’esecutore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e 
tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all'ambiente, 
alle persone e alle cose nella esecuzione dell'appalto. 
L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a 
terzi determinati da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari 
provvedimenti è a totale carico dell’esecutore, indipendentemente dall'esistenza 
di adeguata copertura assicurativa. 
2. Danni da forza maggiore. 
L’esecutore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se 
non in casi di forza maggiore. 
Nel caso di danni causati da forza maggiore l’esecutore ne fa denuncia al 
direttore dell’ esecuzione entro cinque giorni da quello dell'evento, a pena di 
decadenza dal diritto al risarcimento. 
L’esecutore non può sospendere o rallentare l'esecuzione, tranne in quelle parti 
per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia 
eseguito l'accertamento dei fatti. 
Appena ricevuta la denuncia di cui sopra, il direttore dell’ esecuzione procede, 
redigendone processo verbale alla presenza dell’esecutore, all'accertamento: 
a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
b) delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 
c) della eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 
d) dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del direttore 
dell’ esecuzione stesso; 
e) dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni; 
al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’esecutore 
stesso. 
Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la 
colpa dell’esecutore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 
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13. Modalità di pagamento 

1. Ai sensi dell’ art. 307 del D.P.R. n. 207/2010, la contabilità è predisposta 
secondo quanto previsto dall’ordinamento della singola stazione appaltante 
2. I pagamenti sono disposti previo accertamento da parte del direttore 
dell’esecuzione anche nella sua qualità di responsabile del procedimento, della 
prestazione effettuata, in termini di quantità e qualità, rispetto alle prescrizioni 
previste nei documenti contrattuali. E’ facoltà dell’esecutore presentare 
contestazioni scritte in occasione dei pagamenti. Nel caso di ritardato 
pagamento resta fermo quanto previsto dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 
231. 
4. I pagamenti avranno luogo esclusivamente previa obbligatoria esibizione 
del D.U.R.C., documento unico di regolarità contributiva in corso di validità, 
attestante il versamento dei contributi previdenziali e assistenziali nonché dei 
premi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali dei propri dipendenti, ivi inclusi i soci lavoratori nel caso di 
cooperative. 

Ai sensi dell’ art. 6/8 del D.P.R. n. 207/2010, in caso di ottenimento del 
documento unico di regolarità contributiva dell’affidatario del contratto 
negativo per due volte consecutive, il sottoscritto valuterà la possibilità di 
procedere alla risoluzione del contratto, previa contestazione degli addebiti e 
assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione 
delle controdeduzioni.  
Ove l’ottenimento del documento unico di regolarità contributiva negativo per 
due volte consecutive riguardi l’ eventuale subappaltatore, il sottoscritto 
pronuncia, previa contestazione degli addebiti al subappaltatore e assegnazione 
di un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle 
controdeduzioni, la decadenza dell’autorizzazione di cui all’articolo 118, 
comma 8, del D. Lgs. n. 163/2006, dandone contestuale segnalazione 
all’Osservatorio per l’inserimento nel casellario informatico di cui all’articolo 8 
del citato decreto. 
5. I pagamenti avverranno in 3 soluzioni, entro trenta giorni dalla data di 
protocollazione sul protocollo generale comunale della relativa fattura, con le 
seguenti scansioni : 

1/1/2012; 1/7/2012; 31/12/2012. 

6. Intervento sostitutivo della stazione appaltante in caso di inadempienza 
contributiva dell’esecutore e dell’ eventuale subappaltatore ( ex art. 4 del 
D.P.R. n. 207/2010 ). 
L’esecutore, l’ eventuale subappaltatore e tutti i soggetti titolari di subappalti e 
cottimi di cui all’articolo 118, comma 8, ultimo periodo, del codice e comunque 
tutti i soggetti interessati devono osservare le norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi nazionali e di zona stipulati tra le parti sociali firmatarie di contratti 
collettivi nazionali comparativamente più rappresentative, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione assistenza, 
contribuzione e retribuzione dei lavoratori. 
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In caso di ottenimento da parte del sottoscritto responsabile del procedimento 
del documento unico di regolarità contributiva che segnali un’inadempienza 
contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell’esecuzione del 
contratto, si tratterrà dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 
all’inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate 
mediante il documento unico di regolarità contributiva sarà disposto 
direttamente agli enti previdenziali e assicurativi. 
In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una 
ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in 
sede di liquidazione finale, dopo l' emissione del certificato di verifica di 
conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 
7. Intervento sostitutivo della stazione appaltante in caso di inadempienza 
retributiva dell’esecutore e dell’ eventuale subappaltatore ( ex art. 5 del D.P.R. 
n. 207/2010 ). 
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 
dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 
subappalti e cottimi di cui all’articolo 118, comma 8, ultimo periodo, e 
comunque di tutti i soggetti interessati impiegati e impegnati nell’esecuzione 
del contratto, il sottoscritto responsabile del procedimento invita per iscritto il 
soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’esecutore, a provvedervi entro i 
successivi quindici giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto termine e ove 
non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 
richiesta entro il termine sopra assegnato, il sottoscritto responsabile del 
procedimento si riserva la facoltà di pagare anche in corso d’opera direttamente 
ai lavoratori le retribuzioni arretrate detraendo il relativo importo dalle somme 
dovute all’esecutore del contratto. 
I detti pagamenti sono provati dalle quietanze predisposte a cura del 
sottoscritto responsabile del procedimento e sottoscritte dagli interessati. 
Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui sopra, il responsabile del 
procedimento provvede all'inoltro delle richieste e delle contestazioni alla 
direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti. 
8. Nel caso di appaltatore in forma di RTI o consorzio o altro soggetto plurimo, 
la stazione appaltante intrattiene ogni rapporto con il mandatario o capogruppo 
o consorzio individuato, anche per i pagamenti. 

9. I  pagamenti  avverranno  dopo l’effettivo accredito delle somme da parte 
della Regione Puglia. 

Pertanto, il pagamento del corrispettivo dovuto, con le scansioni fissate e in 
ragione del presente contratto, dal Committente all’ Appaltatore è comunque 
condizionato all’ erogazione al Comune di Statte delle relative risorse 
economiche utili da parte della Regione Puglia. 

Il ritardo o quant’ altro incida sull’ adempimento dell’ obbligazione di 
pagamento causato dalla non tempestiva predetta erogazione regionale solleva 
il Comune di Statte dall’ obbligo di corrispondere importi, comunque 
denominati, a titolo di mora o di penalità in senso lato intesa. 
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10. Successivamente all’emissione del certificato di verifica di conformità, si 
procede al pagamento del saldo delle prestazioni eseguite e allo svincolo della 
garanzia definitiva prestata dall’esecutore a garanzia del mancato o inesatto 
adempimento delle obbligazioni dedotte in contratto. 

14. Penali a carico del contraente. 

0,3 per mille per ogni giorno di ritardo della consegna dei report attinenti ai 
monitoraggi eseguiti a far data dalla relativa verifica di conformità in corso d’ 
opera. 
Per il resto si fa rinvio all’ art. 298 del D.P.R. n. 207/2010. 

15. Obblighi dell’Aggiudicatario 

L’Aggiudicatario è tenuto a comunicare  tempestivamente all’Amministrazione 
ogni modifica  intervenuta  negli  assetti  societari,  nelle  strutture  d’imprese  e  
negli organismi tecnici e amministrativi. 

L’Aggiudicatario si obbliga, inoltre, a: 

- mantenere immutata la struttura organizzativa assegnata all’appalto; 

- comunicare il nominativo del capo progetto; 

- garantire l’esecuzione delle attività previste dall’incarico in stretto contatto 
con la Stazione appaltante e secondo i tempi e le esigenze da questa 
manifestati; 

- assicurare assistenza e supporto tecnico all’Amministrazione nel corso di 
eventuali riunioni tecniche che si terranno nel corso dell’appalto; 

- mantenere la massima riservatezza sulle informazioni acquisite 
nell’espletamento dell’incarico; 

- non far uso, né direttamente per proprio tornaconto o per quello di terzi, del 
mandato affidato e delle informazioni e dei  dati di cui  verrà a conoscenza 
in relazione ad esso, ciò anche dopo la scadenza del contratto. 

16. Oneri dell’Amministrazione 

Il Comune di Statte, per l’adempimento dell’incarico, accrediterà il personale 
dell’Aggiudicatario  deputato  all’esecuzione delle attività contrattuali  presso 
gli uffici comunali e presso i due siti di interesse. 

L’Aggiudicatario potrà accedere ai  documenti ed alle informazioni necessarie 
per lo svolgimento dell’appalto. 

17. Recesso 

L’ esercizio del recesso è disciplinato dall’ art. 134 del D. Lgs. n. 163/2006. 

Qualora, per cause di forza maggiore o fortuite non imputabili 
all’Aggiudicatario, talune attività del presente appalto non potessero essere 
compiute nei tempi e nei modi indicati nell’offerta,  dovranno essere proposte 
all’Amministrazione le diverse modalità e termini per il completamento delle 
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stesse, con esclusione di qualsiasi modifica che comporti variazione dei 
corrispettivi contrattuali.  

Qualora l’Amministrazione nel termine di 30 giorni non proceda alla 
definizione delle diverse modalità esecutive, l’Aggiudicatario potrà recedere 
dal contratto stipulato. 

18. Cessione del contratto 

La fattispecie della cessione è disciplinata dall’ art. 116 del D. lgs. n. 163/2006. 

E’ vietata la cessione del contratto, a qualsiasi titolo e in qualsiasi forma, 
parziale e/o temporanea, pena l’immediata risoluzione dello stesso ed il 
risarcimento danni e delle spese causate all’Amministrazione. 

19. Rappresentanza dell’Aggiudicatario 

All’atto della stesura del verbale di consegna dei lavori, l’Aggiudicatario è 
tenuto a nominare   un  proprio  rappresentante  che   lo  rappresenterà  durante  
tutto  lo svolgimento del contratto. 

A tale rappresentante l’amministrazione comunicherà, a tutti gli effetti, gli 
ordini verbali e scritti inerenti il contratto. 

20. Risoluzione del contratto 

Si fa rinvio al disposto degli artt. da 135 a 140 del D. Lgs. n. 163/2006 che quivi 
deve intendersi trascritto. 

Ai sensi dell’ art. 140/1 del D. Lgs. n. 163/2006, si fa riserva, in caso di 
fallimento dell'appaltatore o di risoluzione del contratto ai sensi dei precedenti 
artt. 135 e 136, di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato 
all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento del servizio.  
Si procederà all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima 
migliore offerta, escluso l'originario aggiudicatario, e l’ affidamento avviene alle 
medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in 
offerta. 

21. Spese contrattuali e oneri diversi 

L’ Aggiudicatario dovrà assolvere tutte le spese utili al perfezionamento del 
contratto di appalto e comunque a esso connesse, in particolare quelle dovute a 
titolo di imposta di registro, di imposta di bollo e di diritti di rogito. 

22. Osservanza delle norme fiscali, previdenziali ed 
assistenziali  

L’Aggiudicatario è obbligato,  sotto  ogni  profilo afferente la gestione 
dell’ incarico,  ad osservare  la  normativa  vigente  in materia fiscale e a  tutela  
dei  lavoratori  in  materia  assistenziale, previdenziale e di sicurezza nei luoghi 
di lavoro. 
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23. Definizione delle controversie 

Le parti convengono che la cognizione delle controversie derivanti dal rapporto 
contrattuale sia rimessa, in via esclusiva, all’ Autorità Giurisdizionale Civile di 
Taranto. 
Pertanto, non si darà luogo ad alcun deferimento ad arbitri. 

24. Documenti contrattuali 

Formano parte integrante del Contratto d’Appalto: il Capitolato d’oneri, 
l’offerta dell’Aggiudicatario comprensiva di tutta la documentazione prodotta 
in sede di gara, le norme e le circolari vigenti in  materia, per quanto non 
materialmente allegate. 

25.   Proprietà dei prodotti 

L’Amministrazione acquisirà, a partire dalla data del collaudo finale con esito 
positivo, la proprietà esclusiva di tutti i prodotti e delle infrastrutture 
tecnologiche oggetto del presente appalto. L’Amministrazione potrà disporre di 
detti prodotti senza alcuna limitazione. 

In linea con la direttiva del Ministero per l’Innovazione e le Tecnologie del 19 
dicembre 2003 “Sviluppo ed utilizzazione dei programmi informatici”, 
indirizzata alle Pubbliche Amministrazioni, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 31 del 07.02.2004, l’Amministrazione deterrà la piena ed esclusiva 
titolarità/proprietà intellettuale di tutto il software applicativo che sarà 
realizzato in esecuzione del presente appalto, positivamente collaudato ed 
accettato dall’Amministrazione, ad esclusione di quello in licenza d’uso.  

Con la sottoscrizione del contratto, l’Aggiudicataria non acquisirà, in alcun 
modo, il diritto all’utilizzo, neanche parziale, del software applicativo 
dell’Amministrazione per rendere servizi a soggetti diversi 
dall’Amministrazione stessa. 
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